
La richiesta di Internet
aumentata del 150%

anche dopo il lockdown
La domanda nei momenti di chiusura rigida era salita di quattro volte

ma anche ora prosegue il ricorso agli strumenti digitali 

di Fabrizio Cerignale

Una crescita esponenziale della ri-
chiesta di banda larga, che ha rag-
giunto livelli anche del 400% du-
rante i mesi del lockdown e che, an-
che ora, mantiene circa un 150% di 
traffico in più rispetto all’anno pre-
cedente. E poi un forte incremento 
delle richieste di upgrade delle li-
nee internet, sopratutto per quello 
che riguarda le utenze private, sia 
per le necessità legate allo smart 
working che, sopratutto, per moti-
vi ludici, principalmente le piatta-
forme di film on demand. È questa 
la fotografia dei consumi relativi al-
la  digitalizzazione  degli  italiani  
che, durante l’emergenza Covid-19, 
hanno visto una consistente impen-
nata. Dati che emergono dalle anali-
si fatte da BBBell, operatore wire-
less, attivo tra Piemonte e Liguria, 
che conta un migliaio  di  comuni 
serviti,  per  un  totale  di  26  mila  
clienti, sopratutto nelle “aree bian-
che”, le zone fuori dei grandi centri 
urbani, non ancora raggiunte dalla 
banda larga su cavo. «In queste ulti-
me settimane la domanda è un po’ 
calata ma abbiamo picchi di banda 
serali  praticamente  raddoppiati  -  
spiega  l’Amministratore  Delegato  
Simone Bigotti - con un aumento di 
quasi il 400% nelle ore diurne, che 
erano quelle di minore utilizzo». In 
tempi  normali,  infatti,  l’utilizzo  
massimo della banda si concentra 
intorno  alle  23  mentre  nelle  ore  
diurne la curva di connettività cre-
sceva in maniera graduale mante-
nendosi,  comunque,  su  numeri  
molto  inferiori.  «Nel  periodo  del  

lockdown le curve sono quasi arri-
vate a raggiungere quasi il 400% - 
prosegue Bigotti - e anche ora, che 
la maggior parte delle persone è tor-
nata al lavoro, il calo non è stato del 
300% ma solo di un 70% in confron-
to all’anno precedente, con un in-

cremento, nelle ore diurne, ancora 
attorno al 150%. Questo ci dice che 
le aziende continuano a lavorare in 
smart working e che le utenze, che 
hanno scoperto nuovi sistemi tec-
nologici sia per lavoro che per atti-
vità ludiche, non stanno più tornan-

do indietro». Una scoperta delle di-
gitalizzazione che, per le imprese, 
ha  anche  portato  un  incremento 
forte nei servizi, come il cloud o la 
sicurezza dei dati, che fino a qual-
che mese fa erano ancora abbastan-
za marginali.  «Questo porta a far 

viaggiare molti più dati - sottolinea 
Bigotti - e a far emergere quanto la 
connettività a banda ultra larga sia 
un asset strategico di prima neces-
sità, quasi come l’energia elettrica 
e quanto sia necessario renderla di-
sponibile su tutti i territori in modo 
omogeneo». E se oggi il “digital divi-
de” è cambiato radicalmente, visto 
che non basta più avere una sempli-
ce l’Adsl per essere connessi in mo-
do adeguato, è necessario anche ri-
pensare le infrastrutture sulle qua-
li devono viaggiare i dati e, anche 
in questo caso, il lockdown ha inse-
gnato. «Questa situazione ci ha fat-
to capire che non si può vivere con 
le infrastrutture al limite - continua 
- anche perché noi abbiamo dovuto 
far crescere la disponibilità di ban-
da in maniera enorme in poco tem-
po, in 10 giorni, e se non avessimo 
avuto infrastrutture in magazzino 
e squadre che potevano lavorare in 
modo  tempestivo,  non  avremmo  
mai potuto adeguarci.  Ma questo 
deve insegnare anche alle istituzio-
ni che, per fare le cose in tempo ve-
loce la tecnologia wireless è ideale. 
E questo dimostra che un piano di 
banda ultra larga non può prescin-
dere da una soluzione tecnologica 
mista, e non si può solo parlare del-
la fibra come unica chimera da se-
guire. Ci sono i luoghi dove è più 
adatto scavare e posare i cavi - con-
clude - e altri dove lo sviluppo mi-
gliore è quello di portare la connet-
tività di fibra su una dorsale e poi 
diffonderla in tecnologia wireless, 
che è quella che in questi tre mesi 
ha tenuto in piedi i territori più di-
sagiati».
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